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tra le altre cose, all'art 1, comma 2, lettera c) che "gli enti di diritto privato in controllo pubblico, e cioè gli 
enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni anche solo i poteri di nomina dei vertici o dei 
componenti degli organi debbano adottare, in base alle disposizioni del citato decreto legislativo, un Piano 
triennale di prevenzione della corruzione" - ha invitato la "Fondazione di Partecipazione Umbria Jazz" a 
dare attuazione alla normativa di riferimento. 
La normativa anticorruzione attribuisce, anche in capo a detti enti di diritto privato in controllo pubblico, 
una serie di adempimenti che possono sintetizzarsi come segue 

(A) Adozione di un proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione

Il Piano deve contenere una valutazione del livello di esposizione al rischio di corruzione ed indicare gli 
interventi organizzativi e i presidi adottati a fronte dei rischi identificati, quali ad esempio: 
l'implementazione di procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti che operano nei settori 
particolarmente esposti a fenomeni corruttivi, nonché la rotazione di dirigenti e funzionari che operano in 
suddette aree. 

(B) Nomina di un Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (R.P.C.)

Tale figura, in ottemperanza alle disposizioni di legge, è chiamata a svolgere diversi compiti, tra i quali: (i) 
la predisposizione del P.T.P.C. (la cui approvazione spetta all'organo di indirizzo politico dell'ente), 
(ii) la selezione del personale operante in settori ad alto rischio corruzione da inserire in percorsi formativi 

dedicati, nonché (iii) l'individuazione delle modalità di formazione.

In caso di commissione, all'interno dell'ente, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in 
giudicato, il R.P.C. risponde a diverso titolo: (i) erariale, (ii) civile, (iii) disciplinare (ove applicabile) e (iv) a 
titolo di responsabilità dirigenziale (ove applicabile, con impossibilità di rinnovo dell'incarico e, nei casi più 
gravi, revoca dell'incarico e recesso del rapporto di lavoro). 

(C) Definizione di un Codice di Comportamento disciplinante anche le ipotesi di conflitti di 
interessi

Il Codice di Comportamento deve definire i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta 
che i dipendenti della Fondazione sono tenuti ad osservare. 

Il Codice è destinato agli organi sociali (Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori, etc.), al 
personale (i dipendenti e collaboratori) della Fondazione, ai consulenti ed ai fornitori di beni e servizi, 
anche professionali, nonché a chiunque svolga attività per la Fondazione anche senza rappresentanza. A tal 
fine, nei contratti aventi ad oggetto il conferimento a soggetti estranei alla Fondazione dei predetti incarichi 
di collaborazione o consulenza, comunque denominati, devono essere inserite apposite clausole che 
stabiliscono la risoluzione o la decadenza del rapporto negoziale in caso di violazione degli obblighi 
derivanti dal detto Codice. 

2. Il contesto operativo ed organizz ativo in cui opera la Fondazione di Partecipazione Umbria 
Jazz

La Fondazione Di Partecipazione UMBRIA JAZZ con sede in Perugia Piazza Danti n. 28 (di seguito anche 
solo la "Fondazione") è stata costituita in data 12 giugno 2009 per congiunta volontà della Regione Umbria 
(legge regionale n. 21 del 19 dicembre 2008), Provincia di Perugia, Comune di Perugia, Comune di 
Orvieto, Associazione Umbria Jazz Festival, Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia - e di altre aziende 
private locali, ha acquisito personalità giuridica di diritto privato iscritta nel Registro Persone Giuridiche 
c/o UTG Prefettura di Perugia il 17 giugno 2010 n° 1168 parte generale/n°1169 parte analitica. 
La Fondazione, in conformità alla propria missione statutaria, provvede direttamente all'organizzazione 
della manifestazione. (in precedenza la manifestazione veniva gestita da/l'associazione Umbria Jazz come 
ente privato non riconosciuto). 
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indetta anche nello stesso giorno, ma almeno con un'ora di distanza dalla prima. 
4. L'Assemblea è legalmente costituita in prima convocazione quando intervengano almeno la

maggioranza dei membri; in seconda convocazione, quando siano presenti almeno un quinto dei
componenti in carica computando anche le deleghe nei limiti stabiliti dal precedente art. 9, comma 
4. 

5. Le deliberazioni, salvo quanto diversamente stabilito dallo Statuto, sono adottate a maggioranza
assoluta dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

6. Le votazioni sono effettuate a scrutinio palese, salvo quando si riferiscono a decisioni su persone, a
meno che l'Assemblea non stabilisca all'unanimità altre forme di votazione.

7. In caso di assenza od impedimento del Presidente, l'Assemblea è presieduta dal Vice Presidente e, in 
caso di assenza o impedimento di entrambi, dal membro più anziano di età tra i presenti.

8. Il verbale dell'Assemblea è redatto da un segretario designato dal Presidente e firmato dallo stesso
Presidente e dal Segretario. I verbali devono inoltre essere riportati, in ordine cronologico, in un
apposito registro. 

Art. 12 
1. Il Consiglio di amministrazione è composto da un numero di membri, fino ad un massimo di 5, 

compreso il Presidente, del quale la Regione detiene la maggioranza assoluta.
Il numero dei membri e le modalità per la composizione del Consiglio sono determinati dall' Assemblea. 
I rappresentanti di competenza della Regione sono nominati dal Presidente della Giunta regionale che 
provvede con proprio decreto. 

2. Il Consiglio di amministrazione dura in carica cinque esercizi. Essi scadono alla data della riunione
dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro
carica. 

3. Il Presidente, tre mesi prima della scadenza del Consiglio, inoltra ai soggetti preposti formale
richiesta di nomina. Il Consiglio di amministrazione può essere ricostituito ed opera anche in
presenza della sola nomina dei componenti di spettanza pubblica. 

4. Alle riunioni del Consiglio di amministrazione possono essere invitati, senza diritto di voto, il Direttore
artistico, e il Direttore generale.

5. I membri del Consiglio di amministrazione eletti in surrogazione di coloro che vengono a mancare per
qualsiasi causa, restano in carica solo per il periodo residuo del mandato.

6. I membri del Consiglio di amministrazione che non intervengono alle sedute per tre volte
consecutive, senza giustificato motivo, possono essere dichiarati decaduti con deliberazione
dell'Assemblea. 

7. Il Consiglio di amministrazione si riunisce tutte le volte che lo ritenga necessario il Presidente della 
Fondazione o ne facciano richiesta almeno un terzo dei suoi componenti con specificazione
dell'argomento che si intende discutere. 

8. Le riunioni sono presiedute dal Presidente; in caso di assenza o impedimento, dal Vice-Presidente e
in caso di assenza o impedimento di entrambi, dal membro più anziano per età. Le adunanze sono
valide quando siano presenti la metà più uno dei membri; le deliberazioni sono prese a
maggioranza semplice, con esclusione degli astenuti.

Art. 13 
1. Al Consiglio di amministrazione compete la gestione ordinaria e straordinaria della Fondazione. In

particolare:
a) fissa il valore minimo del contributo annuale nei limiti delle normative che regolano l'attività dei 

singoli soci; in particolare per i soci pubblici il contributo è determinato nei limiti degli stanziamenti 
previsti nei rispettivi bilanci. 

b) nomina il Direttore Artistico fissandone la durata, gli eventuali emolumenti e gli elementi del
contratto; 

c) nomina il Direttore generale fissandone la durata, gli eventuali emolumenti e gli elementi del 
contratto; 

d) nomina il Vice Presidente della Fondazione tra i componenti del Consiglio medesimo;
e) delibera in merito all'adesione alla Fondazione di soggetti diversi dai fondatori;
f) predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo per rimetterli, accompagnati da una
relazione sull'attività svolta, all'Assemblea per l'approvazione;
g) approva, su presentazione del Direttore artistico, entro il mese di novembre, la proposta delle
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progettazione, validazione, 
direzione e collaudo lavori, 

servizi e forniture. 

Biglietteria Peculato (artt. 314; 316 c.p.) Appropriazione indebita di 

Direzione Artistica, Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) biglietti 

Concussione, Corruzione, Abuso di ufficio al fine di 
BASSO 

Amministrazione Istigazione consentire un ingiusto 

alla corruzione e Induzione a guadagno per sè o per 

Area Promo Commerciale dare o terzi 

Segreteria promettere utilità Essere corrotti al fine di 

(art. 317-319bis; 319quater- favorire taluni soggetti 

322 bis c.p.) 

Gestione ospitalità Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) Abuso di ufficio al fine di MEDIO 
Direzione Artistica consentire un ingiusto 

guadagno per sé o per 
Terzi. 

Manutenzione uffici e Amministrazione Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) Esercizio dei poteri delegati 

Allestimenti Area Tecnica e Servizi Rifiuto di atti per omettere contestazioni o 

Organizzativi d'ufficio/Omissione segnalare falsi inadempimenti 
BASSO (art. 328 c.p.) di terzi. 

Sottrazione o Corruzione, induzione owero 

danneggiamento di cose concussione dei delegati/ 

sottoposte a sequestro responsabili della Sicurezza 

disposto nel per omettere segnalazioni/ 

corso di un contestazioni circa l'operato 

procedimento penale o di ditte terze coinvolte nelle 

dall'autorità amministrativa attività di gestione in materia 

(artt. 334 e 335 c.p.) di Sicurezza e Ambiente. 

Concussione, Corruzione, Omesso compimento di atti 

Istigazione dovuti per ragioni di sicurezza 

alla corruzione e Induzione a pubblica o sanità. 

dare o Sottrazione, distruzione o 

promettere utilità danneggiamento, anche non 

(art. 317-319bis; 319quater- voluti, di cose sottoposte a 

322 bis c.p.) sequestro. 

Sponsorizzazione della Presidenza, Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) False, alterate 

Fondazione Concussione, Corruzione, sponsorizzazioni di eventi 

Amministrazione, Istigazione finalizzate alla creazione di 
BASSO Area Promo Commerciale alla corruzione e Induzione a fondi 

dare o neri a scopi corruttivi 

promettere utilità Utilizzo strumentale di 

(art. 317-319bis; 319quater· soggetti terzi vicini alla PA 

322 bis c.p.) Farsi corrompere, indurre 
altri, commettere 
concussione, ovvero abusare 
del proprio ufficio al fine di 
sponsorizzare alcuni Enti/ 
Società. 

Regali, altre utilità, Presidente Peculato (artt. 314; 316 c,p.) Utilizzare regali a fini 

contributi e Abuso di ufficio {art. 323 c.p.) corruttivi al fine di ottenere 

donazioni Amministrazione, Concussione, Corruzione, un indebito vantaggio 
BASSO Area Promo Commerciale Istigazione per sè o per altri. 

alla corruzione e Induzione a Appropriazione indebita, 

dare o anche temporanea e/o per 

promettere utilità errore altrui, di omaggistica. 

(art. 317-319bis; 319quater- Farsi corrompere, owero 

322 bis c.p.} abusare del proprio ufficio al 
fine di concedere beni/ 
materiali/ strumentazioni. 

Gestione sconti a terzi o Abuso di ufficio (art. 323 c.p.) Realizzare provviste destinate NESSUN DATO 

dipendenti, assegnazione Nessun dato Concussione, Corruzione, a fini corruttivi, mediante la 

delle Istigazione registrazione di sconti 

borse di studio alla corruzione e Induzione a inesistenti o per 

dare o un valore superiore a quello 

promettere utilità realmente praticato, anche in 

(art. 317-319-bis; 319-quater concorso con altri. 

e 322-bis c.p.) Utilizzare l'assegnazione di 
borse di studio a fini corruttivi 
al fine di ottenere un indebito 
vantaggio per sé o per altri. 
Farsi corrompere al fine di 
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l'esistenza di comportamenti che possano eventualmente integrare, anche solo potenzialmente, casi di 
corruzione ed illegalità, ferma restando la responsabilità correlata alle ipotesi di calunnia e diffamazione 

9. Codice di comportamento

Nel corso del triennio, e quale specifico atto rientrante nella programmazione triennale, la Fondazione 
provvederà ad approvare il Codice di Comportamento sulla falsariga di quanto previsto dal D.P.R. 62/2013. 

10. Trasparenza ed accesso alle informazioni

La definizione di "trasparenza" è fornita dall'art. 11 del D.lgs. 150/2009, come "accessibilità totale, anche 
attraverso la pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo 
delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati de/l'attività di misurazione e 
valutazione svolta dagli organi competenti allo scopo di favorirne forme diffuse di controllo del rispetto dei 
principi di buon andamento ed imparzialità" costituisce ora "livello essenziale delle prestazioni concernenti i 
diritti sociali e civili" ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

La legge n. 190/2012 prevede, ai commi da 15 a 31 dell'art. 1, una serie di obblighi di pubblicazione nel 
sito web istituzionale della Fondazione. 

Ulteriori obblighi di trasparenza ed accesso alle informazioni sono poi contenute nel D.Lgs. n. 33/2013 e 
nella normativa di settore (ad esempio, per quanto riguarda gli appalti pubblici di lavori, servizi e 
forniture). 

In particolare, la Fondazione in conformità a quanto chiarito dall'Autorità Nazionale Anti.corruzione - ANAC 
nella Determinazione n. 8 del 17/06/2015 ha provveduto ad implementare le informazioni già da tempo 
oggetto di pubblicazione sul proprio sito web istituzionale con ulteriori dati e contenuti che sono sintetizzati 
nella tabella che segue: 

PIANIFICAZIONE ATTIVITA' 

dato già pubblicato 
all'atto 

dell'approvazione del 
Piano Triennale 

Trasparenza 
De nomi nazione 

Denominazione sotto-sezione 2 
sotto-sezione 1 fonte del dato 

livello 
livello 2015 2016 2017 

parziale 
o in

SI NO altre 
sezioni 
del sito 

completamento 
Programma per la Trasparenza e 

Consiglio di X 
predisposizione e aggiornamento 

l'integrità 
Amm.ne aggiornamento 

Disposizioni generali Atti generali Consiglio di X pubblicazione aggiornamento aggiornamento 
Amm.ne 

Oneri informativi per cittadini e 
nessun dato -

imprese 

Organi di indirizzo politico-
Dir. Amm.va X pubblicazione aggiornamento aggiornamento 

amministrativo 

Organizzazione 
Sanzioni per mancata 

Dir. Amrn.va X pubblicazione pubblicazione pubblicazione 
comunicazione dei dati 
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